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ONOREVOLI SENATORI. — A seguito della 
recente crisi di Governo si è reso necessario 
trasformare nel decreto-legge n. 547 il dise­
gno di legge ordinario che — presentato in 
Parlamento sin dal 10 settembre 1985 (atto 
Camera n. 3141) — era stato assegnato al­
l'esame della V Commissione permanente 
della Camera dei deputati, in sede legisla­
tiva, ed aveva già iniziato il suo iter. 

Il provvedimento scaturisce dalla solleci­
ta necessità di dotare gli enti di gestione di 
risorse finanziarie aggiuntive agli stanzia­
menti ai fondi di dotazione per il 1985, già 
effettuati con la legge finanziaria n. 887 
del 1984. 

In quella occasione si individuò la possi­
bilità di autorizzare l'emissione di prestiti 
obbligazionari, da parte dei maggiori enti 
di gestione, con il servizio a totale carico 
dello Stato, avvalendosi delle disponibilità 
iscritte nella tabella B della richiamata leg­
ge finanziaria alla voce « interessi sui pre­
stiti esteri e sulle obbligazioni emesse dagli 
enti di gestione a partecipazione statale ». 
Infatti già nel 1985 i programmi plurien­
nali dell'IRI, dell'ENI e dell'EFIM — appro­
vati dalla competente Commissione bicame­
rale — prevedevano richieste di conferimen­
ti dal Tesoro ai propri fondi di dotazione 
per complessivi 7.704 miliardi così ripartiti: 
IRI: 4.987 miliardi; ENI: 1.732 miliardi; 
EFIM: 985 miliardi. A fronte di tali fabbi­
sogni gli stanziamenti ad oggi effettuati per 
i tre enti con la legge n. 887 del 1984 — sem­
pre per il solo 1985 — ammontano a 3.380 
miliardi (2.115 miliardi all'IRI, 815 miliar­
di all'ENI; 450 miliardi alì'EFIM). 

Il disegno di legge in esame si prefigge 
di porre a disposizione dei tre enti 3.500 mi­
liardi, attraverso l'autorizzazione ad emis­
sioni obbligazionarie di durata sino ai dieci 
anni, con preammortamento di quattro an­
ni — secondo il saggio di interesse e le mo­
dalità fissate con decreto del Ministro del te­
soro — con il totale servizio del prestito a 
carico dello Stato. Gli enti di gestione an­

nualmente portano ad aumento dei rispetti­
vi fondi di dotazione le rate corrisposte per 
l'ammortamento del prestito obbligaziona­
rio, limitatamente alla quota capitale. 

Sulla base della previsione di cui all'arti­
colo 1, comma 5, del decreto, il CIPE, con 
delibera del 28 novembre 1985, ha provve­
duto a predisporre il programma di ripar­
to delle quote relative ai singoli settori ge­
stiti dai diversi enti. 

Dei 2.335 miliardi di lire destinati all'IRI, 
1.495 vanno alla FINSIDER; all'ENI vanno 
655 miliardi di lire, 340,1 dei quali al settore 
chimico; alì'EFIM, 510 miliardi di lire, di 
cui 103 al settore alluminio e 160 al settore 
aeronautico. 

Sommando gli importi già erogati e quel­
li previsti dal presente decreto si viene ad 
effettuare una copertura della richiesta da­
gli enti nella misura dell'89 per cento per 
URI e l'EFIM e di circa l'85 per cento per 
l'ENI. 

Per quanto riguarda TIRI, le nuove di­
sponibilità serviranno prioritariamente al­
la ricapitalizzazione ancora da effettuare 
nei settori in crisi — specie in quello mec­
canico — e soprattutto al riequilibrio fi­
nanziario della FINSIDER, in relazione agli 
inderogabili impegni assunti in sede CEE 
che, peraltro, prevedono la cessazione di 
ogni forma di intervento da parte dei Go­
verni a favore delle imprese siderurgiche 
entro la fine del corrente anno. Il riferi­
mento è alla decisione comunitaria n. 2320 
del 1981 sugli aiuti degli Stati alla siderur­
gia. Nel disciplinare tali aiuti, la decisio­
ne li condiziona alla riduzione della capa­
cità produttiva delle imprese, ne prevede 
la diminuzione progressiva dell'ammontare 
e fissa, infine, la data del 31 dicembre 1985 
come termine di scadenza per la conces­
sione degli aiuti. 

Per quanto riguarda l'ENI i nuovi mez­
zi disponibili consentiranno di completare 
le ricapitalizzazioni necessarie nei settori 
in crisi nonché per procedere al riequili-
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brio della situazione finanziaria dell'ente, 
attraverso una riduzione dell'indebitamento 
nel settore energetico. 

Per l'EFIM gli importi stanziati servi­
ranno a ricapitalizzare le aziende, ad eroga­
re una ulteriore quota dei fondi previsti dal 
CIPI (aggiornamento del piano alluminio), 
ad eseguire capitalizzazioni in particolare 
per i settori aeronautico ed alimentare. 

È opportuno sottolineare in questa se­
de i risultati positivi raggiunti dagli enti 
di gestione in termini di riduzione di per­
dite: TIRI è passato da 3.200 miliardi del 
1983 a 2.700 miliardi del 1984 e prevede 
per il corrente anno di ridurre di oltre 
1.000 miliardi le perdite; l'ENI è passato 
da 1.449 miliardi del 1983 a 88 miliardi 
del 1984 e prevede di chiudere l'attuale eser­
cizio con circa 400 miliardi di utili conso­
lidati; l'EFIM è passato da 784 miliardi 
del 1983 a 569 miliardi del 1984 con una 
previsione di ulteriore contrazione nel cor­
rente anno. 

Per quanto riguarda la copertura finan­
ziaria del provvedimento, l'onere per il bi­
lancio dello Stato, previsto in 500 miliardi 
per ciascuno degli anni 1986, 1987 e 1988, 
è coperto a carico del fondo speciale di 
parte corrente dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento 
« interessi sui prestiti esteri e sulle obbli­
gazioni emesse dagli enti di gestione delle 
partecipazioni statali », iscritto ai fini di bi­
lancio triennale 1986-88; essa appare dunque 
formalmente corretta. 

Il recupero quindi del « criterio di econo­
micità » nella gestione dell'IRI, dell'ENI e 
dell'EFIM, dopo molti anni di perdite an­
che rilevanti acquista una sua reale concre­
tezza; l'apparato produttivo è entrato in una 
fase di effettiva modernizzazione e molti 
settori ormai puntano decisamente verso il 
recupero di una concreta efficienza gestio­
nale. 

Nel complesso il provvedimento al nostro 
esame sembra collocarsi pertanto sulla linea 
di un effettivo processo di risanamento an­
che se, come è stato osservato nel cor­
so dell'esame in Commissione, sarebbe sta­
to preferibile poter utilizzare questa com­

plessa operazione finanziaria unicamente per 
effettivi interventi di ricapitalizzazione con­
nessi ai programmi di nuovi investimenti e 
non anche per operazioni di ripiano delle 
perdite pregresse. 

Sul piano tecnico è opportuno ricordare 
che gli enti di gestione, una volta emesso il 
decreto del Ministro del tesoro che deter­
mina le condizioni delle rispettive emissioni 
obbligazionarie, attivano pools di banche per 
ottenere i prefinanziamenti garantiti dallo 
Stato che potrebbero essere quindi erogati 
entro la fine dell'anno corrente. 

Il gruppo maggiormente interessato alla 
operazione è l'IRI: in particolare l'interven­
to acquista una obiettiva urgenza connessa 
con le misure nel settore siderurgico; per 
URI l'emissione del prestito obbligazionario 
(2.335 miliardi) è prevista per il 1° febbraio 
1986 mentre il prefinanziamento (1.177 mi­
liardi) dovrebbe aver luogo entro il corrente 
mese di dicembre. 

Dal punto di vista degli oneri a carico del 
bilancio dello Stato l'operazione sarà dila­
zionata nel tempo in quanto, come osser­
vato in precedenza, la durata complessiva 
dei prestiti è di dieci anni, con quattro anni 
di preammortamento; la prima scadenza di 
interessi a carico dello Stato si riverbererà 
sul bilancio nell'anno 1986, sulla base degli 
stanziamenti previsti nell'articolo 3 del de­
creto-legge. 

Al riguardo si può precisare che la co­
pertura del provvedimento è triennale, an­
che se gli oneri incideranno sul bilancio 
statale per un periodo molto più lungo: 
infatti, come è noto, sulla base dell'im­
pianto previsto dalla legge n. 468 del 1978, 
attualmente il bilancio pluriennale dello 
Stato — che costituisce parametro di ri­
scontro per le leggi con oneri a carico di 
più esercizi — ha una struttura triennale. 
Comunque, per lo meno nel quadro del bi­
lancio triennale 1986-1988, la copertura ap­
pare correttamente impostata. 

In conclusione si può sottolineare che 
l'operazione si inquadra nell'ambito dei 
trasferimenti finanziari agli enti di gestio­
ne, trasferimenti che trovano un loro ulte­
riore completamento nelle decisioni assun-
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te da questo ramo del Parlamento in se­
de di « finanziaria » 1986. 

Occorre ribadire che l'impegno finanzia­
rio dello Stato verso il sistema delle par­
tecipazioni statali si giustifica solo a con­
dizione che le politiche degli enti e di tutti 
i settori controllati siano rigorosamente ri­
condotte, sia pure con la necessaria gra­
dualità, all'inderogabile criterio dell'econo­
micità di gestione. Nell'attuale fase di tran­
sizione verso una situazione di equilibri 
economici e finanziari più sani non vi è dub­
bio che l'operazione al nostro esame risen­
te ancora del grave quadro di perdite pre­

gresse accumulate in passato in alcuni set­
tori; tuttavia i segnali positivi emersi, so­
prattutto nel corso dell'ultimo anno, fan­
no ritenere che la prospettiva di un risa­
namento reale di tutte le gestioni e di tut­
ti i settori costituisca ormai un obiettivo 
concretamente raggiungibile, sia pure con 
scadenze temporali differenziate. 

Sulla base di queste osservazioni pertan­
to propongo all'Assemblea la conversione in 
legge del decreto-legge n. 457, nel testo tra­
smesso dalla Camera dei deputati. 

BASTIANINT, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 19 
ottobre 1985, n. 547, recante autorizzazione 
all'IRI, ENI ed EFIM per la emissione di 
prestiti obbligazionari con onere a carico 
dello Stato. 
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Decreto-legge 19 ottobre 1985, n. 547, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
ri. 248 del 21 ottobre 1985. 

Autorizzazione all'IRI, ENI ed EFIM per la emissione di prestiti 

obbligazionari con onere a carico dello Stato 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di autorizzare URI, 
l'ENI e l'EFIM ad emettere prestiti obbligazionari con onere a carico 
dello Stato; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 18 ottobre 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini­
stro delle partecipazioni statali, di concerto con i Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e del tesoro; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. Gli enti di gestione delle partecipazioni statali, in aggiunta ai 
conferimenti assegnati al loro fondo di dotazione e di cui alla legge 
22 dicembre 1984, n. 887, sono autorizzati ad emettere, fino all'importo 
massimo di lire 3.500 miliardi, obbligazioni di durata sino a dieci anni, 
con preammortamento di quattro anni. 

2. Le emissioni di cui al precedente comma 1 possono essere effet­
tuate dall'IRI fino ad un massimo di lire 2.335 miliardi, dall'ENI fino 
all'importo massimo di lire 655 miliardi e dall'EFIM fino all'importo 
massimo di lire 510 miliardi. 

3. Le obbligazioni sono emesse al saggio di interesse e con le 
modalità determinate dal Ministro del tesoro. L'onere delle suddette 
obbligazioni, per capitale ed interessi, è assunto a carico del bilancio 
dello Stato mediante rimborso delle rate di ammortamento agli enti 
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di cui al precedente comma 2, con imputazione delle relative spese ad 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del tesoro. 

4. Gli enti di gestione portano annualmente ad aumento dei rispet­
tivi fondi di dotazione le rate corrisposte per l'ammortamento del pre­
stito obbligazionario, limitatamente alla quota capitale. 

5. Il Ministro delle partecipazioni statali, su proposta degli enti 
di gestione, presenta all'approvazione del CIPE un programma di riparto 
delle quote relative ai singoli settori. 

Art. 2. 

1. Gli enti di cui al comma 2 del precedente articolo 1 sono auto­
rizzati ad effettuare operazioni di prefinanziamento fino alla concor­
renza massima della metà dell'importo del prestito obbligazionario che 
può essere emesso rispettivamente da ciascun ente, in attesa ed a valere 
sulla emissione e sul collocamento delle obbligazioni di cui al presente 
decreto. 

2. Su dette operazioni di prefinanziamento può essere accordata, 
con decreto del Ministro del tesoro, la garanzia dello Stato per il rim­
borso del capitale e per il pagamento degli interessi, a condizione che 
il tasso di interesse non sia superiore a quello di emissione delle obbli­
gazioni e che si intenda ridotto il periodo di preammortamento in mi­
sura pari al periodo di prefinanziamento. 

Art. 3. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, valutato 
in lire 500 miliardi per ciascuno degli anni 1986, 1987 e 1988, si prov­
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1986-1988, al capitolo 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1986, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento « Interessi sui prestiti esteri 
e sulle obbligazioni emesse dagli enti di gestione delle partecipazioni 
statali ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre­
sentato alle Camere per la conversione in legge. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubbica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 ottobre 1985. 

COSSIGA 

CRAXI — DARIDA — ROMITA — GORIA 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 


